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Sospese tutte le procedure concorsuali 
Scadenze congelate per i concordati

Pagina a cura di
Giovanbattista Tona

Dal 9 marzo al 15 aprile tutti i procedi-
menti concorsuali restano sospesi. Le
udienze devono essere rinviate d’uffi-

cio a data successiva al 15 aprile, così
come le attività delle parti, degli ausi-
liari e dei professionisti coinvolti nelle
procedure che sono state differite. 

Anche i termini processuali sono so-
spesi e riprenderanno a decorrere dopo
il 15 aprile. Congelate infine tutte le sca-
denze a carico di chi ha formulato la pro-
posta di concordato (anche in bianco).

Concordati, accordi di ristruttura-
zione e fallimenti, a differenza dei
procedimenti esecutivi, non sono 
espressamente citati dall’articolo 83
del Dl 18/2020 che prevede misure ur-
genti in materia di giustizia e stabili-
sce il rinvio delle udienze e la sospen-
sione dei termini dal 9 marzo al 15 
aprile. Tuttavia la norma indica come
ambito di applicazione tutti i procedi-
menti civili (oltre che penali), e investe
quindi anche la materia fallimentare.

La sospensione
Il Dl n.11 dell’8 marzo 2020 si era con-
centrato solo sul differimento urgen-
te delle udienze (in quel momento li-
mitato a due settimane: dal 9 al 22
marzo), sospendendo i termini per il

compimento degli atti processuali 
con riguardo ai procedimenti per i 
quali venivano differite le udienze e 
stabilendo che per i termini che ini-
ziavano a decorrere in quelle due set-
timane l’inizio del decorso fosse diffe-
rito al 23 marzo.

Di conseguenza, tutte le attività e
gli adempimenti nelle procedure con-
corsuali da svolgere al di fuori del-
l’udienza, come ad esempio il deposi-
to della proposta, del piano e della do-
cumentazione ad integrazione della
richiesta di concordato “in bianco” nel
termine fissato dal giudice, non dove-
vano considerarsi sospese.

Ma il successivo Dl 18/2020 ha
abrogato queste disposizioni e le ha 
sostituite con una disciplina più netta
e organica che sospende termini, atti-
vità e udienze senza distinzione.

Viene previsto anche (con regola
applicabile alle procedure concorsua-
li) il differimento delle udienze e delle
attività da cui decorre un termine a ri-
troso, quando il computo a ritroso ri-
cade in tutto o in parte nel periodo 
compreso tra il 9 marzo e il 15 aprile.

Così, ad esempio, se l’udienza per
l’esame dello stato passivo in una pro-
cedura fallimentare è fissata nelle set-
timane successive al 15 aprile, sicco-
me il termine dei trenta giorni prece-
denti entro il quale i creditori devono
presentare le loro domande di am-
missione spira quando ancora opera
la sospensione, l’udienza deve essere
differita in modo che a ritroso i trenta
giorni scadano dopo il 15 aprile.

Le urgenze
La sospensione non si applica ai pro-
cedimenti la cui ritardata trattazione
possa produrre grave pregiudizio alle
parti. È necessaria però una dichiara-
zione di urgenza del capo dell’ufficio
giudiziario o del suo delegato in calce
alla citazione o al ricorso, se il procedi-
mento deve iniziare con quell’atto in-
troduttivo. Se il procedimento è già 
iniziato, l’urgenza è dichiarata con 
provvedimento del giudice delegato
o del presidente del collegio. 

Nell’uno e nell’altro caso il provve-
dimento non è impugnabile. Le ragio-
ni di urgenza devono essere evidenti

e, pur non essendo escluso che il giu-
dice le possa rilevare d’ufficio, rimarrà
onere delle parti sottoporle alla sua 
valutazione quando non siano imme-
diatamente ricavabili dagli atti.

In ogni caso l’effetto sospensivo
che la stessa disposizione estende dai
profili processuali a quelli sostanziali,
insieme con le altre disposizioni del Dl
18/2020 che sospendono adempi-
menti e pagamenti connessi agli inte-
ressi fatti valere nelle procedure con-
corsuali, rende in concreto residuale
l’ipotesi di una stasi del procedimento
che comporti un concreto pregiudizio
per le parti.

I tribunali in ogni caso hanno adot-
tato linee guida per stabilire le condi-
zioni per la fissazione e la celebrazio-
ne delle udienze che, per quelle che 
non richiedono la presenza di soggetti
diversi dai difensori, possono preve-
dere lo svolgimento mediante scam-
bio e deposito telematico di note scrit-
te con le istanze e le conclusioni, e 
l’adozione fuori udienza del provve-
dimento del giudice.
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Dal 9 marzo al 15 aprile i 
procedimenti concorsuali 
restano sospesi. Le udienze 
devono essere rinviate 
d’ufficio a data successiva al 
15 aprile, così come le attività 
delle parti, degli ausiliari e dei 
professionisti coinvolti nelle 
procedure differite. I termini 
processuali sono sospesi e 
riprendono a decorrere dopo il 
15 aprile. Congelate tutte le 
scadenze per chi ha formulato 
la proposta di concordato

LE REGOLE PUNTO PER PUNTO

LA SOSPENSIONE
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Per le udienze e per le attività, 
per le quali è previsto un 
termine che si computa a 
ritroso, se ricade nel periodo 9 
marzo-15 aprile, l’udienza o 
l’attività deve essere differita 
in modo che il termine a 
ritroso ricada dopo il 15 aprile.
Il giudice pertanto dovrà 
fissare nuova udienza anche 
se essa non ricade nel periodo 
di sospensione o dovrà 
disporne il rinvio per rimettere 
nei termini le parti

IL COMPUTO A RITROSO 
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Dal 16 aprile al 30 giugno con 
provvedimento del capo 
dell’ufficio, sentiti l’autorità 
sanitaria e il consiglio 
dell’ordine degli avvocati, può 
essere disposto il rinvio di 
tutte le udienze con 
conseguente sospensione 
delle attività e dei termini di 
prescrizione e di decadenza. 
Valgono per questo ulteriore 
periodo le regole fissate dal Dl 
18/2020 per il periodo dal 9 
marzo al 15 aprile

LO STOP DOPO IL 15
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Devono in ogni caso essere 
trattate le procedure 
concorsuali per le quali sia 
stata emessa una 
dichiarazione di urgenza del 
giudice delegato o del 
presidente del collegio, in 
presenza di condizioni che 
dimostrino che il ritardo può 
comportare grave 
pregiudizio alle parti.
Il giudice decide con 
provvedimento non 
impugnabile

LE URGENZE
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Il capo dell’ufficio approva le 
linee guida per la trattazione 
delle udienze in modo da 
assicurare l’osservanza delle 
prescrizioni sanitarie. Per le 
attività in cui partecipano solo 
i difensori, è possibile lo 
svolgimento tramite scambio 
e deposito telematico di note 
con le istanze e le conclusioni. 
Anche le udienze con solo i 
difensori possono svolgersi 
con collegamenti da remoto, 
(Skipe for business e Teams)

LE LINEE GUIDA

Solo il rischio di grave 
pregiudizio alle parti evita
il blocco fino al 15 aprile

Spetta al giudice dichiarare 
l’urgenza: il provvedimento 
non è impugnabile

EMERGENZA COVID-19

IMPRESE IN CRISI

Dopo il 15 aprile (fatti salvi nuovi in-
terventi normativi d’urgenza) le 
procedure concorsuali, così come gli
altri procedimenti civili e penali, po-
trebbero riprendere.

Il dl 18/2020 individua però un al-
tro periodo, tra il 16 aprile e il 30 giu-
gno, in cui possono rendersi neces-
sari provvedimenti anche drastici 
per contenere gli effetti negativi del-
l’emergenza epidemiologica sullo
svolgimento dell’attività giudiziaria.

La loro adozione è rimessa ai capi
degli uffici giudiziari che devono sen-
tire l’autorità sanitaria regionale, per
il tramite dei Presidenti delle Regioni,
e il consiglio dell’ordine degli avvocati.

Per consentire il rispetto delle
prescrizioni igienico-sanitarie e per
evitare assembramenti e contatti 
ravvicinati tra le persone, tra le mi-
sure che il capo dell’ufficio potrà as-
sumere vi è anche quella del rinvio 
delle udienze a data successiva al 30
giugno.

In tal caso il regime fissato dal le-
gislatore per il periodo tra il 9 marzo
e il 15 aprile troverebbe applicazione
fino al 30 giugno e conseguente-
mente sarebbero trattati solo i pro-
cedimenti per i quali interviene la di-
chiarazione di urgenza, fatta dal giu-
dice procedente o dal presidente del
collegio.

Anche per questo ulteriore perio-
do è espressamente previsto che in
caso di sospensione che precluda la
presentazione di qualsivoglia do-
manda giudiziale sono sospesi an-
che i termini di prescrizione e di de-
cadenza.

Qualora il provvedimento del ca-
po dell’ufficio, alla luce delle indica-
zioni dell’autorità sanitaria, ritenga

di non rinviare le udienze, potrà 
adottare linee guida vincolanti per la
fissazione e la trattazione delle stes-
se in modo da limitare accesso di 
pubblico e assembramenti; per que-
sto potrà disporre la celebrazione a
porte chiuse delle udienze pubbli-
che.

Nei procedimenti in materia falli-
mentare sono previste tuttavia per lo
più udienze in camera di consiglio,
ma spesso con la partecipazione di 
molte parti; quindi sarà per esse più
efficacemente adottata la previsione
dello svolgimento delle udienze, che
non richiedono la presenza di sog-
getti diversi dai difensori e dalle par-
ti, mediante collegamenti da remoto
individuati e regolati con il provve-
dimento del Direttore generale dei 
sistemi informatici e automatizzati
del ministero della Giustizia.

Tale provvedimento è stato ema-
nato il 10 marzo scorso e stabilisce 
che i programmi da utilizzare sono
“Skipe for business” e “Teams” (già
a disposizione dell’amministrazio-
ne) che dovranno avvalersi di infra-
strutture o aree di data center riser-
vate in via esclusiva al ministero del-
la Giustizia.

Prima dell’udienza il giudice do-
vrà comunicare alle parti giorno, ora
e modalità del collegamento.

Nel verbale il giudice dovrà dare
atto delle modalità seguite per ac-
certare l’identità dei partecipanti e 
della libera volontà delle parti.

Negli uffici che hanno la disponi-
bilità di servizio di deposito telema-
tico, gli atti e i documenti dovranno
essere depositati esclusivamente 
con modalità telematiche per limita-
re l’affluenza di pubblico negli uffici.

Allo stesso scopo gli obblighi di
pagamento del contributo unificato
dovranno essere assolti con sistemi
telematici di versamento anche tra-
mite piattaforma tecnologica.
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Udienze possibili 
da remoto se partecipano
solo i difensori e gli assititi

L’ESTENSIONE

Collegamenti online
per non allungare 
lo stop a fine giugno


